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Il sanguinoso conflitto a fuoco sulle colline di Acqui per liberare l'industriale Gancia sequestrato la sera prima 

Accolta a colpi di bombe la pattuglia 
mandata a ispezionare la casa sospetta 

Movimenti sospetti erano stati segnalati attorno alla cascina sulle colline - La ricostruzione delle drammatiche fasi della sparatoria durata a 
lungo - « Ci arrendiamo » e poi un ordigno scagliato sull'appuntato da un o del gruppo • Ancora senza nome la donna rimasta uccisa - E' la fidanzata 
di un giovane arrestato poche ore prima del sequestro ? • Molti gli inte rrogativi ancora senza risposta • Nella casa documenti sulle « B.R. » ? 

Vdlar ino Gancia racconta la « notte più lunga » 

Aveva già dovuto 
scrivere i messaggi 

per il riscatto 
Nostro aervixio 

ALESSANDRIA. S 
Appena liberato, la prima 

tappa di Vittorio Vallarlno 
Gancia, è stata la tenenza del 
carabinieri di Acqui Terme. 
E' qui, infatti, che l'Indu­
striale è stato portato da un 
automezzo del carabinieri su­
bito dopo la liberazione: la 
sua prigionia è durata circa 
20 ore: Vittorio Gancia appa­
riva scosso dalla terribile vi­
cenda. La prima cosa che ha 
chiesto dopo avere parlato 
per telefono con la moglie e 1 
figli è stata una sigaretta, 
nell'accenderla, le mani gli 
tremavano. Più tardi, verso 
le 14, sono giunti nella ca­
serma 11 padre dell'Industria­
le. Lamberto Oancla. e lo zio 
Carlo. L'incont.o è stato com­
movente. 

Dopo aver bevuto un caf­
fè, seduto ad una scrivania 
l'Industriale ha potuto rico­
struire le fasi del rapimen­
to. «Avevo appena varcato 
con la mia auto 11 cancello 
della villa — ha detto — e 
mi ero immesso sulla stata­
le, quando sono stato chiu­
so da due vetture' non ho avu­
to scampo. Ho intuito la trap­
pola, ho tentato di barricar­
mi in macchina azionando le 
chiusure di sicurezza, ma uno 
del banditi ha rotto un vetro 
della mia vettura con 11 cal­
cio della pistola e me l'ha 
puntata alla tempia, intiman­
domi di non reagire. Erano 
In quattro o cinque, tutti con 
11 volto scoperto, giov. -il : uno 
di essi aveva un accento 
spiccatamente meridionale ». 

Dopo una breve pausa Vit­
torio Oancla ha proseguito. 
«Quando mi hanno caricato 
sul furgone — ha aggiunto 
— mi hanno bendato infilan­
domi una ventriera sul ca­
po, e mi hanno Immobilizza­
to le mani, Imprigionandole 
con un palo di manette dietro 
la schiena.. Abbiamo girato 
a lungo, forse un paio d'ore 
su e giù per le colline di 
Santo Stefano Belbo al con­
fini con le Langhe, o nell'AC-
quese. Almeno cosi mi sem­
brava e infatti evidentemente 
era giusta la seconda sen­
sazione ». 

L'Industriale si è rinfranca­
to mentre proseguiva 11 suo 
racconto. Ha mostrato 1 polsi 

ACQUI — Vittorio Vallarlno Gancia, appena liberato, nella 
caserma del carabinieri: gli e accanto II padre 

dove erano visibili 1 segni la­
sciati dalle manette. 

«aiutiti al cascinale — ha 
detto — mi hanno rinchiuso 
in una cella senza finestre; 
soltanto allora mi hanno libe­
rato le mani e tolto la ven­
triera dal viso. Mi hanno su­
bito dettato un messaggio da 
Inviare alla mia famiglia. Poi 
per cena, mi ninno dato un 
panino. Stanotte sono anche 
riuscito a riposare, ma non de­
vo aver dormito molto: sta­
mane mi hanno costretto a 
scrivere un altro messaggio». 
L'industriale non ha voluto 
dire se nel nessaggl c'era 
già la esatta cifra dol ri­
scatto. 

— Come è stato trattato, 
le hanno usato violenza? 

« No, tutto sommato sono 
stati gentili. MI hanno tolto 
l'orologio, forse per farmi 
perdere la nozione del tem­
po, ed 11 portafogli, che ho 
recuperato, mancante dei do­
cumenti, al momento della li­
berazione ». 

— Le hanno r "lato, hanno 
detto di appartenere a qual­
che gruppo politico? 

Riflettendo sulla risposta, 
Vallarlno Oancla ha detto. 
« Non posso parlare di questo 
argomento. Lo farò soltanto 
dopo avere conferito col ma­
gistrato che svolge l'Inchie­
sta» 

— E al momento della spa­
ratoria? 

«LI per 11 ho pensato ad­
dirittura si trattasse di uno 
scontro fra bande rivali, per 
contendersi 11 bottino ». 

«MI sono rassicurato solo 
quando ho capito che Intor­
no alla mia prigione c'erano 
i carabinieri — ha detto an­
cora —• l'ho Intuito dal suo­
no delle sirene. Quando è fi­
nita la sparatoria ho udito 
del passi precipitosi verso la 
cella. Ho Invocato aiuto e ho 
gridato forte 11 mio nome. I 
carabinieri sono -stati bravissi­
mi — ha concluso l'industria­
le — Non so come abbiano 
fatto a raggiungermi, ma sono 
stati davvero bravi Queste 
ore sono state un Incubo ed 
ora grazie a loro sono di nuo­
vo libero » 

t. e. 

I tre carabinieri colpiti nello scontro 

Moribondo V appuntato 
e mutilato il tenente 

ACQUI TERME, 5 
Erano andati In quattro, a 

bordo di una Gazzella, a per­
lustrare quella isolata zona di 
Arzello, sulle colline d'Acqui. 
Uno solo è tornato incolume, 
l'autista Stefano Regina, di 
26 armi, carabiniere semplice. 

Trasportato da Acqui ad 
Alessandria, l'appuntato Gio­
vanni D'Alfonso è In fin di 
rita: è padre di due ragazzi 
ancora molto giovani. Si fa 
di tutto per salvarlo, ma 1 
medici non si nascondono le 
difficoltà. Il comandante della 

tenenza, Umberto Rocca, 34 
anni, anche lui padre di un 
b'mbo. rimarrà tremendamen­
te mutilato: hanno dovuto 
amputargli 11 braccio sinistro 
massacrato da una bomba a 
mano e forse non riuscirà più 
a vedere da un occhio. In se­
rata lo hanno trasferito In un 
ospedale a Genova dove è sta­
to sottoposto ad un lungo in­
tervento. Il più anziano. 11 
maresciallo Rosario Cattaffl, 
48 anni, padre di quattro figli 
è 11 meno grave 

Ricordando che proprio og­

gi si celebrava l'anniversario 
della fondazione dell'Arma 11 
presidente Leone ha avuto pa­
role di elogio per questa « ul­
teriore prova di altissimo sen­
so del dovere » del carabinie­
ri ed ha espresso a nome di 
tutti gli Italiani « il più vivo 
apprezzamento ». 

Il ministro dell'Interno, 
Gui, ha Inviato al generale 
Mino un telegramma Incari­
candolo, fra l'altro, di espri­
mere la sua più viva solida­
rietà e gli auguri più sinceri 
ai feriti. 

Nuove testimonianze al processo di Ancona 

Lite fra i missini dopo 
aver accoltellato Lupo 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 5 

Altri testimoni ascoltati og-

?1 al processo contro I neo-
asciati Edgardo Bonazzl. An­

drea RIngozzl. Luigi Sapo­
rito e Pier Luigi Ferrari, giu­
dicati per l'assassinio di Ma­
riano Lupo. Il giovane mili­
tante di «Lotta continua», 
ucciso con un colpo di coltel­
lo la sera del 25 agosto '72 
a Parma 

Sono stati sentiti Bruno Ca-
«Ili. Giorgio Gardelll, Alber­
to Bonazzi Lidia RIngozzl e 
Valentino Testi Dalla depo­
sizione di Bruno Caselli, che 
durante l'Istruttoria condotta 
dal dottor Angel ni a Parma 
era stAto arrestato per reti. 
cenza, sono emerse diverse 
circostanze che ancora una 
volta mettono In risalto le 
responsabilità del neofascisti 

Srmenst. In particolare, Il 
••111 ha contermato d'aver 

raccolto 11 RIngozzl e 11 Sapo­
rito alla sede del MSI e di 
essere andato con loro, a bor­
do della propria macchina, al 
bar «Moderno». 11 locale pub­
blico a poca distanza dal ci­
nema davanti al quale avven­
ne l'agguato fascista. 

Non solo. Il Caselli ha an­
che riferito che. dopo il de­
litto, Il RIngozzl e 11 Bonaz­
zl lasciarono 11 bar «Moder­
no» con lui. 

Caselli, a questo punto, 
avrebbe chiesto al due mis­
sini se era successo qualcosa 
Il RIngozzl rispose «C'è del 
brutto, abbiamo fatto a bot­
te» Nel corso del tragitto 
11 RIngozzl Inoltre avrebbe 
anche apostrofato 11 Bonaz­
zl dicendogli «Sei un dlsgra 
zlato». 

La sorella del RIngozzl Li­
dia, da parte sua. ha confer­
mato di essere stata fidan­
zata con 11 Bonazzl e di aver 
saputo da lui del suoi rap­

porti con Gabriella Slgnlfri-
di, la cassiera del cinema. 

Significativa, infine, la de­
posizione di Valentino Testi, 
figlio del titolare del bar 
«Moderno», dalla quale ri­
sulta che la sera dell'aggua­
to fascista, nel suo locale, si 
era dato convegno un folto 
gruppo di missini e che que­
sti, appena ordinate le consu­
mazioni, le pagarono imme­
diatamente Alcuni elementi 
del gruppo del quale facevano 
porte 11 RIngozzl ed altri, si 
erano poi allontanati dal bar 
verso l'ora del delitto per far 
vi ritorno poco dopo 

La Corte d'Assise ha poi 
disposto l'acquisizione di cor­
pi di reato, tra I quali una 
catena di bicicletta, rinvenu 
ti in viale Tanara, sul luo­
go dell'agguato fascista La 
udienza riprende domani alle 
ore 9 

g. m. 

(Dalla pi ima pagina) 

da una « 124 » verde con due 
giovani a bordo che gli ave­
vano offerto 70.000 lire per 
chiudere subito la vertenza; 
ma quando 11 Tarditi aveva 
chiesto loro di mostrare 1 do­
cumenti, erano fuggiti 

La « 124 » -veniva segnalata 
attorno alle 17 In un prato 
alla periferia di Canelll. Ac­
correvano I CC. 11 giovane 
che era a bordo scappava, si 
gettava in un corso d'acqua, 
veniva catturato poco dopo 
nascosto In un cantiere edi­
le Aveva In tasca una rivol­
tella con proiettile In canna. 
A bordo della « 124 », risulta­
ta poi rubata, venivano tro­
vati due martelli. Il giovane 
dichiarava di chiamarsi Pie­
tro Dalmasso. Veniva invece 
Identificato come Massimo 
Maraschi. E cominciavano gli 
Interrogatori. 

E' stato 11 Maraschi a met­
tere I carabinieri sulle trac­
ce della banda di rapitori? 
Parrebbe di no. A quanto di­
cono gli Inqulrent', Il giova­
ne avrebbe ostinatamente ri­
fiutato di rispondere a qual­
siasi domanda. 

Al magistrato sarebbe però 
giunta, verso le 3 di stanotte, 
una segnalazione considerata 
« molto Interessante » a pro­
posito di certi movimenti so­
spetti attorno alla cascina 
Belvedere, a pochi chilometri 
da Acqui Terme, sulla strada 
per Castelletto D'Erro, nel 
territorio del comune di Me-
lasso 

Nella tarda mattinata, il 
tenente Rocca, comandante 
della stazione del carabinieri 
di Acqui, si è recato sul po­
sto con tre uomini (oltre 1 
due che sono rimasti feriti 
con lui c'era l'autista Pietro 
Barberls). I militi hanno fer­
mato la vettura sull'ala del­
la vecchia costruzione a due 
piani, apparentemente disa­
bitata, e sono scesl per ini­
ziare la perlustrazione II te­
nente Rocca si è avviato ver­
so Il retro della cascina e In 
quel momento si è scatenato 
l'attacco- dalla finestra del 
primo piano, una mano ha 
scagliato una bomba a mano 
che è caduta a un metro dal­
l'ufficiale dell'arma. Il tenen­
te Rocca è caduto col brac­
cio dilaniato I due uomini 
che lo seguivano — 11 mare­
sciallo Cattaffl e l'appuntato 
D'Alfonso — hanno imbrac­
ciato 1 mitra rispondendo al 
fuoco 

Vit'-orto Vallarlno Gancia, 
che era stato rinchiuso in 
una stanza al piano a terra 
senza finestre — di quelle 
un tempo usate per conser­
vare Il formaggio — con le 
mani ammanettate dietro la 
schiena, ha seguito le lunghe 
fasi dello scontro durato, co­
me hit poi raccontato, « al­
meno un'ora», col cuore in 
gola' temeva che ! suo! rapi­
tori fossero pronti a uccider­
lo. Ed ecco la ricostruzione 
del fatti cosi come risulta da 
vari rapporti Visto che le 
cose si mettevano male — 1 
carabinieri continuavano ad 
avvicinarsi nonostante la 
gragmiout di colpi sparati 
dalla cascina — 1 banditi 
hanno Invece tentato una 
sortita. Le due donne e l'uo­
mo sono usciti di corsa spa­
rando. L'appuntato D'Alfon­
so è stato colpito da un 
proiettile al capo e da altri 
alle gambe, anche 11 mare­

sciallo Cattaffl è rimasto fe­
rito. 

Nel cortile della cascina 
c'erano due auto, una « 128 » 
bianca e una « 127 » rossa, 
che I criminali hanno messo 
in moto cercando di ragglun. 
gere la strada Ma si sono 
trovata la vtfa sbarrata dal­
l'auto del carabinieri, e sono 
finiti In un fosso Sono usci­
ti dalle vetture riprendendo 
a sparare. Il carabiniere Bar­
berls ha risposto da pochi 
metri riparandosi dietro la 
sua auto 

Uno dei tre, allora, ha ur­
lato: «Ci arrendiamo!» e 11 
irruppe ha alzato le man! 
Uno, però nascondeva In DU-
gno un'altra bomba e l'ha 
scagliata contro 11 carabinie­
re che stava avanzando e 
che ha fatto fuoco vuotando 
11 caricatore della pistola: 
una delle donne coloita al 
petto * ciduta di schianto' 
i complici (uno quasi certa­
mente ferito) sono fuggiti nel 
bosco, nell'Intrico di querce 
e faggi. 

Chiamate per radio stava­
no Intanto sopraggtun srendo 
altre « gazzelle » del CC La 
cascina è stata circondata, 
si sono lanciate delle bombe 
lacrimogene — si temeva ci 
fossero altri della banda na­
scosti nell'edificio — poi l'Ir­
ruzione e finalmente è sta­
ta la libertà per Vallarlno 
Gancia che era Illeso anche 
se terrorizzato Nella zona. In 
nottata, è iniziata una gigan­
tesca caccia all'uomo con eli­
cotteri, cani poliziotto e alcu­
ne centinaia di attenti e ca 
riblni«ri al cormn-ìo di u-i 
gjmerale E stato In' stessi 
a raccontare olu tard1 di 
«ver gridato più volte 11 • j 
nome per paura di non es 
.«ere r'oonoteiuto dal CC 
che stavano a-sed'ando la 
casa II racconto oltre che 
al magistrati, e stato rip"tu 
to In serata al generale Cal­
lo Alberto Dalla Chiesa elun 
to subito ad ACQUI da Torino 

La cascina risulta proprie 
tà di una donni di Padova 
Mirta Caruso, 30 anni, di 
professione Insegnante, che 
l'aveva acquistata due anni 
fa La donna morta dimo­
stra sul 25-30 anni, Indossa 
1eans, una maglia di lana 
belge, sandali di coida 

Nel pomeriggio il Sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Parlatore ha accettato 
di rispondere a qualche do­

manda del giornalisti. Era pre­
sente anche Vallarlno Oancla, 
con la burba lunga e le mani 
scosse da un leggero tremito 
nervoso Non sd è saputo mol­
to di più perché 11 segreto 
istruttorio resta rigoroso. 

Pare che 11 gruppo del ra­
pitori fosse composto da sette-
otto persone. Oancla assicura 
tuttavia di aver sentito solo le 
voci di un uomo e di una don­
na. E' stato chiesto se rispon­
de al vero che, al momento 
della liberazione, l'Industriale 
aveva già scritto due lettere 
su ordine dei suol rapitori e 
indirizzate presumibilmente 
alla famiglia- si è preferito 
non rispondere. 

L'emozione nell'Acquose è 
profonda. Il nuovo tràgico epi­
sodio di provocazione ha su­
scitato profonda Indignazione 
In tutti 1 lavoratori. Stasera 
una delegazione di dirigenti 
comunisti guidati dal senatore 
Giuseppe Vignolo e dal sinda­
co di Acqui, Raffaello Salva­
tore, ha fatto visita al carabi­
nieri feriti in ospedale. 

ACQUI — Il corpo coperto , ACQUI — La cascina «Belvedere» sui colli di Melasse, dove era stato nascosto l'ostaggio 
della donna uccisa ; e dove si e svolta la tragica sparatoria 

Identificati a Milano altri autori di scorribande sauadristiche 

Uno dei fascisti che assassinarono Brasili 
tra gli attentatori della scuola israelita 

Le indagini hanno portato al fermo di altri quattro dei covi di San Babila — In un « diario » an­
notata la vile aggressione a una tredicenne — Due arrestati per l'assalto alla libreria « Brera » 

Accusati di comportamenti interessati 

Il Consiglio superiore 
discute se trasferire 
i PM delle trame 

11 Consiglio superiore della magistratura discuterà domani ì 
casi dei sostituti procuratori della Repubblica di Roma Claudio 
Vltalone e di Milano, Ottavio Colato e Liberato Riccardelli. L'or­
gano di autogoverno della magistratura deve decidere se aprire 
nei confronti dei magistrati la procedura per il trasferimento d'uf­
ficio Questa procedura viene avviata quando si ritiene che un 
magistrato non possa più amministrale la giustizia nel suo di­
stretto eoo assoluta serenità Pei Vltalone a chiedere il provve­
dimento e stata la prima commissione referente del consiglio, a 
conclusione di una lunga indagine preliminare die ra riguardato 
la posizione del magistrato in relazione ad alcune vicende in cui 
si e trovato coinvolto 

Questi in sintesi gli addebiti rivolti a Vltalone. le amicizie con 
esponenti politici della capitale, il fatto che egli assunse l'istruttoria 
di un procedimento contro gli amministratori degli Ospedali Riuniti 
di Roma (sebbene la moglie fosse impiegata presso lo stesso ente). 
l'attività svolta In favore del frntello Wilfredo, coinvolto in un 
procedimento penale, ancora in corso, dinanzi alla magistratura 
di Montepulciano 

Quanto a Colato e a Riccardelli (anche per loro e stata la prima 
commissione referente del consiglio a chiedere clic sia avviata la 
procedura per il trasferimento di ufficio) il primo e stato denun­
ciato dal procuratore capo di Milano Giuseppe Micale per una 
intervista rilasciata dal magistrato all'* Europeo ». che, secondo il 
procuratore capo conteneva « notizie false, tendenziose ed esage­
rate». Colato reagì inviando, insieme ad alti! 18 sostituti procura­
tori, un telegramma al Consiglio superiore della magistratura m 
cui si chiedeva un'inchiesta sull'operato di Micalc ere tra l'acro 
lo aveva privato dell'indagine sull assassinio dello studente Claudio 
Varalli da parte del neofascista Antonio Braggion II nome del 
dott Riccardelli, invece, venne fuori in seguito alla polemica sca 
turila dalla richiesta, sempre dello stesso procuratore della Repub 
Mica Giuseppe Mlcale, di aprire nei suoi confronti un procedi­
mento disciplinare per scarso rendimento 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Un ulteriore passo avanti 
nelle Indagini sulla violenza 
fascista nella nostra città e 
che approfondisce 1) quadro 
della delinquenza squadristi-
ca di cui è recentemente ri­
masto vittima lo studente la­
voratore Alberto Brasili, è sta­
to compiuto dal dirigente del­
l'ufficio antiterrorismo per la 
Lombardia, dottor Vito Pian 
tone 

Cinque persone, tutte ap­
partenenti alle squadracce fa­
sciste, sono state Identifica­
te come responsabili delle 
scritte antisemite e dell'at­
tentato a colpi di bottiglie 
incendiarle contro la scuola 
ebraica di via Sally Mayer. 
Uno del cinque Identificati si 
trovava già in carcere: si 
tratta di Enrico Caruso, ar­
restato su ordine di cattura 
del dottor Llguoro proprio 
per l'uccisione di Alberto Bra­
sili. 

Inoltre, documenti rinvenu­
ti nel corso di una perquisi­
zione sembrano indicare una 
pista decisiva per identifica­
re 1 teppisti fascisti che ag­
gredirono e malmenarono An­
tonietta Retuzzl di 12 anni, la 
sorella minore della fidanzata 
di Giannino Zlbecchì, Il gio­
vane ucciso da un camion 
del carabinieri durante una 
carica nel pressi della sede 
del MSI di via Mancini, nel 
corso di manifestazioni di pro­
testa per l'uccisione di Varani 
a cui Antonio Braggion, noto 
fascista «sanbablllno». ave­
va sparato In piazza Cavour 

Le tessere del mosaico del­
la violenza nera che In questi 
ultimi mesi ha seminato lut­
ti a Milano, accostate l'una 
all'altra, sembrano presenta­

re un disegno unico Alle 23.20 
del 24 maggio scorso un 
«commando» fascista com­
posto da quattro giovani ave­
va bersagliato la sede della 
scuola ebraica di via Sallv 
Mavcr con un lancio di bot 
tiglio Incendiarie 

Le Indagini sull'episodio ter 
roristlco erano state in'ziate. 
oltre che dall ufilcio del dot­
tor Piantone, anche dalla 
squadra politica della questu­
ra milanese, diretta dal dot­
tor Meterangells Dopo poco 
tempo, l'attenzione degli In­
quirenti si era appuntata su 
un gruppo di giovani neofa 
scisti che solitamente faceva 
capo «d una discoteca di via 
Lorenteggio Le indagini con­
dotte tempestivamente che 
hanno portato all'arresto dei 
responsabili dell'uccisione di 
A l b e r t o Brasili, avevano 
scompaginato il gruppo di v'a 
Lorentegglo che per qualche 
tempo era rimasto «sotto co­
pertura» 

Sono quindi stati acquisiti 
gli elementi sufficienti per ef­
fettuare delle perquisizioni 
nelle abitazioni del più diret 
tamente sospettati di essere 
gli autori degli attentati alla 
scuola ebraica. Uno di questi 
— e non c'è da stupirsi — era 
proprio quell'Enrico Caruso 
che già si trovava in carce­
re per l'uccisione di Brasili 
Gli altri sono MB di 1(5 an­
ni. Claudio Mancabelll. Gior­
gio Caroppo e Ettore D'rella. 
tutti di 19 anni Fra questi 
vi era anche quello che è 
stato definito lo «storico» 
del gruppo di questi giovani 
delinquenti e di cui non si e 
voluto rendere noto il nome 

In casa sua, comunque, gli 
uomini dell'Antiterrorismo e 
quelli della squadra politica 
hanno rinvenuto una agenda 

su cui erano state annotate 
con cui a giorno per giorno 
le Imprese squadr'sllche di 
cui il gruppo si era reso re 
sponsubile e quelle che avreb 
be dovuto attuare Fra l nu 
merosi ritapH dì g ornale che 
parlavano delle ignominiose 
scr'tl" naziste sul muri della 
scuola ebraica di v a Mayei 
e del lancio del e bottlg'ic 
Incendiarie, adenti e funzlo 
nari hanno anche rinvenuto 
Il ritaglio di un giornale del 
pomeriggio che annunciava la 
vie aggressione fascista con 
tro Antonietta Retuzzl 

Tranne Enrico Caruso -
che. come abbiamo detto s 
trova «la in stato di a-
resto — tutti gli altri sono In 
stato dì iermo. e d).->po-,izlone 
dell'autorità giudiziari I cin­
que sono indlz'atl di asgrcs 
.sione nei confronti di Anto 
nietta Retuzzl. degli attenta 
ti contro la scuola ebraica. 
oltre che di concorso lnslem" 
ad altri estremisti di destra 
in via di identificazione nel 
la costituzione di un gruppo 
con finalità antidemocratiche 
«mediante azioni piopugna'.o 
e sia consumate» 

Due fascisti. Marzio Mori, 
2» anni, e Nicola Bcrtllacclo 
19, si sono presentali Ieri sera 
In via Plori Chiari davanti al 
la libreria «Brera», abituale 
ritrovo di lntellettuili ed ai 
tisli Con attestamento ai 
rogante I due ninno cornili 
ciato ad applicare adesivi oc 
MSI DN alle vetrine del nego 
zio La proprietaria della li 
breria, Aurora Augusta Gio 
vetti ha protestato Mori ' 
Bert'lacclo hanno inveito eo'i 
tro di lei e hanno minacciai 
di distruggere la libreria 

Mauro Brutt 

Piazza Navona 
l'hai già vista. 
E le piazze 
della Lombardia? 

Parliamo di turismo. Certo, ci sono tanti posti clic 
conosci già. Quelli che conoscono tutti, per esempio 
Ma noi, questa volta, voghamo suggerirti qualcosa 
di diverso- le piazze e i castelli 
dellaLombardij. 
Ecco un itinerario 
ancora tutto 
da scoprire. 

LJ Lombardia è ricca di 
IMCCC della sua stona ampie 
e artistiche piazze, maestosi 
castelliate torn testimoniano 
le vicende di Barbarossa e dei 
signon del passato, come gli 

paesaggio verdissimo di risaie, 
di prati e di pioppi Nella 
provincia di Pavia, oltre jlla 
splendida Piazza Ducale di 
Vigevano si vedono bei 
castelli a Lardinago. Sartirana. 
Scaldasolc Vicino . Como 
in Bnanza.si trova il castello 
di Monguzzo A Cremona, 
ncchissima e la piazza del 
Comune, con il Battistero, la 
Cattedrale, la Loggia dei Militi 

Sforza e ì Visconti 
Degli Sforza e il castello di 
Milano, che ospita musei 
e mostre Nel lodigiani) 
diversi sono i castelli 
del Barbarossa, come San 
Colombano Oggi in questa 
zona i castelli sono spesso 
adibiti a cascine, insenti in un 

Nei dintorni la campagna 
presenta la sottile attrattiva 
della natura nordica qualcosa 
di nordico hanno anche i 
castelli di Sonano e di 
S Lorenzo Piccnardi 
Il Castello Balbiam sorge tra 
le montagne, a Chiavenna La 
Rocca di Sirmione da sul porto 
della graziosa cittadina 
lacustre In provincia di 
Varese, la Rocca di Aligera 

La Lombardia è da vedere. 

sovrasta il lago Maggiore Una 
delle più suggestive piazze 
d'Italia e Pia/za Sordello a 
Mantova, con i suoi maestosi 
palazzi Concludiamo con 
l'indimenticabile fascino della 
Piazza Vecchia a Bergamo Alta 
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